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COMMISSIONI CONGIUNTE

3ª (Affari esteri, emigrazione)

del Senato della Repubblica

con la Commissione

III (Affari esteri e comunitari)

della Camera dei deputati

Giovedı̀ 7 maggio 2015

Plenaria

15ª Seduta

Presidenza del Presidente della 3ª Commissione del Senato

CASINI

Interviene il ministro degli affari esteri e della cooperazione interna-

zionale Gentiloni Silveri.

La seduta inizia alle ore 8,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente CASINI comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma
4, del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere
il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

Avverte inoltre che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico.

Le Commissioni congiunte prendono atto.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Comunicazioni del Governo sui recenti impegni assunti in sede europea in relazione

alla situazione del Mediterraneo

Dopo un breve indirizzo introduttivo del presidente CASINI, prende
quindi la parola il ministro GENTILONI SILVERI, che svolge una rela-
zione sui temi oggetto delle comunicazioni.

Intervengono per porre quesiti e formulare osservazioni i senatori
TONINI (PD) e AMORUSO (FI-PdL XVII), il deputato PALAZZOTTO
(SEL), il senatore COMPAGNA (AP (NCD-UDC)), il deputato MARAZ-
ZITI (PI-CD), i senatori Cristina DE PIETRO (Misto) e CORSINI (PD) e
il presidente della III Commissione della Camera dei deputati CIC-
CHITTO (AP (NCD-UDC)).

Replica agli intervenuti il ministro GENTILONI SILVERI.

Il presidente CASINI dichiara quindi conclusa la procedura informa-
tiva in titolo.

La seduta termina alle ore 9,30.
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COMMISSIONI CONGIUNTE

6ª (Finanze e tesoro)

del Senato della Repubblica

con la Commissione

VI (Finanze)

della Camera dei deputati

Giovedı̀ 7 maggio 2015

Plenaria

2ª Seduta

Presidenza del Presidente della VI Commissione della Camera

CAPEZZONE

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Casero.

La seduta inizia alle ore 13,45.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente CAPEZZONE avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata attraverso la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del vice ministro dell’economia e delle finanze Luigi Casero, sullo schema

di decreto legislativo recante misure per la crescita e l’internazionalizzazione delle

imprese (Atto del Governo n. 161), sullo schema di decreto legislativo in materia di

trasmissione telematica delle operazioni IVA e di controllo delle cessioni di beni effet-

tuate attraverso distributori automatici (Atto del Governo n. 162) e sullo schema di
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decreto legislativo recante disposizioni sulla certezza del diritto nei rapporto tra fisco

e contribuente (Atto del Governo n. 163), predisposti in attuazione della delega per un

sistema fiscale più equo, trasparente e orientato alla crescita, di cui alla legge n. 23

del 2014

Il presidente CAPEZZONE introduce l’audizione.

Il senatore Mauro Maria MARINO (PD), presidente della Commis-
sione Finanze e tesoro del Senato della Repubblica, interviene sui temi og-
getto dell’audizione.

Il vice ministro CASERO svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti ed osservazioni, il deputato
CAUSI (PD), a più riprese, la senatrice BELLOT (Misto-FAL), i deputati
PESCO (M5S) e VILLAROSA (M5S), a più riprese, il senatore Mauro
Maria MARINO (PD), presidente della Commissione Finanze e tesoro
del Senato della Repubblica, a più riprese, i deputati PISANO (M5S), PA-
GLIA (SEL) e PELILLO (PD), il senatore MOLINARI (Misto) e il depu-
tato CAPEZZONE, presidente, ai quali replica il vice ministro CASERO,
nel corso del cui intervento pone un ulteriore quesito il senatore MOLI-
NARI (Misto).

Il presidente CAPEZZONE, presidente, ringrazia il vice ministro Ca-
sero e dichiara conclusa la procedura informativa in titolo.

La seduta termina alle ore 15,25.
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COMMISSIONI 2ª e 13ª RIUNITE

2ª (Giustizia)

13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)

Giovedı̀ 7 maggio 2015

Plenaria

12ª Seduta

Presidenza del Presidente della 2ª Commissione

PALMA

Interviene il ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del

mare Galletti.

La seduta inizia alle ore 14,05.

IN SEDE REFERENTE

(1345-B) Disposizioni in materia di delitti contro l’ambiente, approvato dalla Camera dei

deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati

Realacci ed altri; Micillo ed altri; Pellegrino ed altri, modificato dal Senato e nuovamente

modificato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il senatore ALBERTINI (AP (NCD-UDC)), relatore per la 2ª Com-
missione, illustra il disegno di legge – recante disposizioni in materia di
delitti contro l’ambiente – che è stato inizialmente approvato dalla Camera
in data 26 febbraio 2014, successivamente modificato al Senato il 4 marzo
2015 e nuovamente modificato dalla Camera il 5 maggio 2015.

La modifica da ultimo apportata dall’Assemblea della Camera consi-
ste esclusivamente nella soppressione del capoverso 452-quaterdecies del
codice penale – come introdotto dall’articolo 1 del disegno di legge in ti-
tolo – che puniva con la reclusione da uno a tre anni chiunque, per le at-
tività di ricerca e di ispezione dei fondali marini finalizzate alla coltiva-
zione di idrocarburi, utilizzasse la tecnica dell’air gun o altre tecniche
esplosive.
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Come risulta dai lavori preparatori (ed in particolare alla luce dell’in-
tervento del rappresentante del Governo, in sede di espressione di parere
favorevole agli emendamenti soppressivi di contenuto identico 1.10, 1.13
e 1.17), la modifica recata dalla Camera è stata motivata sulla base del
principio di precauzione, non essendo stato stabilito con certezza la noci-
vità per alcune specie animali dell’utilizzo di siffatte tecniche ispettive e,
in particolare, di quella denominata «air gun». Allo stesso tempo è stata
sottolineata la sussistenza di linee guida di carattere generale e particolare
– elaborate, sulla scorta di linee guida internazionali, dall’ISPRA (Istituto
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale) – ed indirizzate a chi
deve effettuare operazioni di air gun, che sono state recepite come prescri-
zioni vincolanti dalla commissione tecnica di Valutazione dell’Impatto
Ambientale (VIA), istituita presso il Ministero dell’ambiente.

Dopo che il PRESIDENTE ha dichiarata aperta la discussione gene-
rale, il senatore MARTELLI (M5S) osserva che il principio di precauzione
si basa su presupposti e mira a conseguire finalità opposti a quelli soste-
nuti dal relatore Albertini. In realtà la modifica apportata dalla Camera dei
deputati è volta ad esclusivo vantaggio delle attività di alcuni gruppi pe-
troliferi.

La senatrice NUGNES (M5S) rileva la scorrettezza dell’Esecutivo
sotto il profilo del merito, poichè il Governo si è, nei fatti, schierato a fa-
vore dell’impiego dell’air gun senza tener conto in modo adeguato delle
possibili conseguenze ambientali, e sotto il profilo istituzionale, poichè
l’impegno assunto dal ministro Galletti per la celere conclusione dell’iter
parlamentare finisce per risultare condizionante rispetto alla deliberazione
che dovrà essere assunta dal Senato in seconda lettura. Tutto ciò, al solo
fine di tutelare il vantaggio economico dei petrolieri inglesi, australiani e
statunitensi.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) esprime sorpresa e contrarietà
per la soppressione della disposizione già approvata dal Senato, in uno
spiacevole gioco delle parti che ha avuto luogo alla Camera dei deputati.
Lascia inoltre perplessi che non siano state modificate alcune parti del di-
segno di legge che pure lo richiedevano, quali, ad esempio, quelle relative
all’impiego del termine «abusivamente» o alla qualificazione della fatti-
specie di disastro ambientale.

Il presidente PALMA ricorda che l’articolo 452-quaterdecies del co-
dice penale era stato introdotto al Senato nonostante il parere contrario del
rappresentante del Governo, mentre alla Camera il medesimo capoverso è
stato soppresso con il parere favorevole del Rappresentante del Governo.

Il senatore VACCARI (PD) ribadisce l’importanza del lavoro svolto
dalla Camera dei deputati e, più in generale, dei contenuti del provvedi-
mento. Ricorda, infine, che presso l’altro ramo del Parlamento è stato ap-
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provato un ordine del giorno dell’onorevole Stella Bianchi, che impegna il
Governo ad adottare tutte le misure idonee a monitorare l’impatto ambien-
tale dell’impiego dell’air gun per le attività di prospezione.

Il senatore BUCCARELLA (M5S) sottolinea che, nel complesso, il
testo approvato in prima lettura dal Senato ha fatto registrare significativi
miglioramenti rispetto a quello che era stato trasmesso dopo la prima let-
tura della Camera. Riguardo alla soppressione del capoverso art. 452-qua-
terdecies si associa pienamente alle considerazioni testè svolte dai senatori
Martelli e Paola Nugnes, osservando che gli effetti nocivi sulle specie ani-
mali prodotti dalla tecnica dell’air gun sono indiscutibili da un punto di
vista scientifico, come anche testimoniato da una lettera di sensibilizza-
zione al Presidente degli Stati Uniti Obama da parte di 75 oceanografi
che hanno messo in evidenza tale aspetto.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dichiara
chiusa la discussione generale.

Il relatore per la 2ª Commissione, senatore ALBERTINI (AP (NCD-

UDC)), intervenendo in sede di replica, pone in evidenza che il principio
di precauzione va letto ed interpretato in chiave più ampia di quanto è
stato fatto in sede di discussione generale, anche tenendo conto del fatto
che, mentre il danno economico derivante dal mantenimento di sanzioni
penali a carico di chi effettua operazioni di air gun sarebbe certo, del cor-
relato danno ambientale, invece, non si ha ancora allo stato una sicura evi-
denza scientifica. Tra l’altro occorre far presente che lo Stato italiano se-
gue linee guida elaborate in ambito internazionale, allo stato, tali da per-
mettere l’effettuazione delle operazioni ispettive sui fondali marini me-
diante le tecniche in questione, ferma restando l’adozione di tutte le cau-
tele necessarie.

Il ministro GALLETTI rinuncia ad intervenire in sede di replica.

Su proposta del presidente PALMA, le Commissioni riunite conven-
gono di fissare il termine per la presentazione degli emendamenti alle ore
17 di lunedı̀ 11 maggio.

Il seguito dell’esame è infine rinviato.

La seduta termina alle ore 14,30.
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COMMISSIONI 10ª e 13ª RIUNITE

10ª (Industria, commercio, turismo)

13ª (Territorio, ambiente, beni ambientali)

Giovedı̀ 7 maggio 2015

Uffici di Presidenza integrati
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 39

Presidenza del Presidente della 10ª Commissione
MUCCHETTI

Orario: dalle ore 8,30 alle ore 9,30

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DI TERNA S.P.A. SUGLI ATTI

COMUNITARI NN. 60, 61 E 62 (PACCHETTO «UNIONE DELL’ENERGIA»)

Uffici di Presidenza integrati
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 40

Presidenza del Vice Presidente della 13ª Commissione
DI BIAGIO

Orario: dalle ore 14,40 alle ore 15,15

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DELL’ISPRA SULL’ATTO DEL

GOVERNO N. 154 (INCIDENTI RILEVANTI CONNESSI CON DETERMINATE

SOSTANZE PERICOLOSE)
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Giovedı̀ 7 maggio 2015

Plenaria

270ª Seduta

Presidenza della Presidente
FINOCCHIARO

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali Bobba.

La seduta inizia alle ore 14,35.

SULLA QUESTIONE DI COMPETENZA SOLLEVATA DALLA COMMISSIONE LAVORO

IN ORDINE AL DISEGNO DI LEGGE N. 1870 (TERZO SETTORE, IMPRESA SOCIALE

E SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE)

La PRESIDENTE avverte che la Commissione lavoro ha promosso,
ai sensi dell’articolo 34 del Regolamento, un conflitto di competenza in
riferimento al disegno di legge n. 1870, recante delega al Governo per
la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e per la disciplina del
Servizio civile universale. Chiede di essere autorizzata a sostenere la ne-
cessità di tener ferma la competenza già disposta in favore della Commis-
sione affari costituzionali.

Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII) ritiene condivisibili le motivazioni
addotte dal Presidente della Commissione lavoro per rivendicare la com-
petenza sul disegno di legge, soprattutto tenendo conto delle disposizioni
riguardanti la disciplina dell’impresa sociale. Si rimette, comunque, al pru-
dente apprezzamento del Presidente del Senato.

Il senatore AUGELLO (AP (NCD-UDC)) ritiene che le materie disci-
plinate dal disegno di legge n. 1870, afferenti principalmente ai servizi di
utilità sociale, le organizzazioni socio-assistenziali, l’impresa sociale e i
diritti dei lavoratori, siano di competenza della Commissione lavoro.
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La senatrice LO MORO (PD) sottolinea che appare riconducibile alla
competenza della Commissione affari costituzionali gran parte dei conte-
nuti del disegno di legge, in particolare con riferimento al riordino e alla
revisione della disciplina del Terzo settore, alla regolazione dell’attività di
volontariato, di promozione sociale e di mutuo soccorso e alla disciplina
del Servizio civile universale. Pertanto, a suo avviso, dovrebbe essere con-
fermata l’assegnazione del disegno di legge n. 1870 alla Commissione af-
fari costituzionali.

Il senatore ENDRIZZI (M5S) ritiene prioritario garantire un esame
quanto più possibile approfondito, in considerazione dell’assoluto rilievo
della materia trattata. Tenendo conto dei profili di interesse della Commis-
sione affari costituzionali, esprime un orientamento in favore della con-
ferma dell’assegnazione già disposta. In ogni caso, pur rimettendosi alla
prudente valutazione del Presidente del Senato, auspica che il disegno
di legge non sia riassegnato alle Commissioni riunite, dal momento che
– come si è potuto constatare in altre occasioni – tale scelta, in ragione
degli impegni che gravano sulle due Commissioni, è suscettibile di osta-
colare l’esame del disegno di legge.

La PRESIDENTE si riserva di rappresentare al Presidente del Senato
l’orientamento della Commissione, in riferimento al conflitto di compe-
tenza sollevato, dopo aver acquisito per le vie brevi il parere dei rappre-
sentanti dei Gruppi parlamentari che non sono presenti alla seduta.

La Commissione consente.

La seduta termina alle ore 14,50.
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B I L A N C I O (5ª)

Giovedı̀ 7 maggio 2015

Plenaria

394ª Seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Morando.

La seduta inizia alle ore 9,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(1328-A) Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione, razio-

nalizzazione e competitività dei settori agricolo, agroalimentare, della pesca e dell’acqua-

coltura

(Parere all’Assemblea sugli ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore DEL BARBA (PD) illustra l’ulteriore emendamento
29.205 (testo 2) relativo al disegno di legge in titolo, segnalando, per
quanto di competenza, che non vi sono osservazioni in merito.

La senatrice LEZZI (M5S) chiede chiarimenti sugli effetti concreti
dell’emendamento.

Il vice ministro MORANDO spiega che la proposta interviene sulle
condizioni di immissione in commercio di talune specie ittiche, anche
con riguardo alla dimensione degli esemplari.

Il relatore DEL BARBA (PD) propone, quindi, l’espressione di un
parere non ostativo.

La Commissione approva.
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(1678) Delega al Governo per l’attuazione della direttiva 2014/23/UE del 26 febbraio
2014 del Parlamento europeo e del Consiglio sull’aggiudicazione dei contratti di conces-
sione, della direttiva 2014/24/UE del 26 febbraio 2014 del Parlamento europeo e del
Consiglio sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE e della direttiva
2014/25/UE del 26 febbraio 2014 del Parlamento europeo e del Consiglio sulle proce-
dure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e
dei servizi postali e che abroga la direttiva 2004/17/CE

(Parere alla 8ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 5 maggio.

Il vice ministro MORANDO riferisce che il Dipartimento per le po-
litiche europee della Presidenza del Consiglio ha fatto pervenire un chia-
rimento sui profili sollevati dal relatore riguardanti, in particolare, il van-
taggio conferito nelle gare alle imprese locali e di piccole dimensioni,
nonché la cosiddetta «clausola sociale» sul reimpiego dei dipendenti già
in servizio presso precedenti appaltatori nei casi di sostituzione del presta-
tore di servizi. Al riguardo, l’amministrazione citata ritiene sia sufficiente
specificare che i decreti delegati dovranno agire, in ogni caso, nel pieno
rispetto del diritto dell’Unione europea.

Il senatore Stefano ESPOSITO (PD) prende atto delle specificazioni
richieste dal Governo e ritiene che esse non comportino variazioni sostan-
ziali all’articolato, dal momento che lo stesso è stato oggetto, nel suo
complesso, di compiuta interlocuzione con gli uffici della Commissione
europea. Con l’occasione, tuttavia, evidenzia le controindicazioni di possi-
bili limitazioni alla previsione di cui alla lettera cc) del comma 1: essa è
volta a superare i gravi limiti insiti nell’utilizzo del criterio del massimo
ribasso nelle procedure di gara, ossia la concorrenza al ribasso ai danni dei
lavoratori dipendenti, nonché a salvaguardare la posizione dei molti lavo-
ratori che si trovano improvvisamente licenziati nei casi di sostituzione
dell’appaltatore.

Il presidente AZZOLLINI, apprezzata la spiegazione resa dal sena-
tore Stefano Esposito, conclude che, se esistono margini di flessibilità
concessi agli Stati membri come indicato, allora la specificazione inerente
il rispetto dell’Unione europea non produrrà alcuna distorsione rispetto
agli intenti del testo.

Il relatore SPOSETTI (PD), preso atto degli ulteriori chiarimenti,
preannuncia che proporrà uno schema di parere nel corso delle prossime
sedute. Illustra, poi, gli emendamenti relativi al medesimo testo, segna-
lando, per quanto di competenza, che occorre valutare le proposte sia in
relazione alla compatibilità con la normativa comunitaria sia in relazione
ai possibili effetti finanziari le proposte 1.23 e 1.24. Occorre altresı̀ valu-
tare la proposta 1.26 al fine di comprenderne la portata in relazione alla
legge di contabilità. Segnala poi che occorre valutare per i possibili effetti
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finanziari le proposte 1.29, 1.43, 1.44, 1.60, 1.92, 1.104, 1.105, 1.107
(questi ultimi tre in relazione al testo), 1.109, 1.114, 1.115, 1.121,
1.122, 1.123, 1.126, 1.127, 1.155, 1.156, 1.157, 1.162 e 1.162 (testo 2)
in relazione al testo,1.171, 1.172, 1.173, 1.176, 1.179, 1.180, 1.182,
1.183, 1.187, 1.193, 1.201,1.202, 1.203, 1.204, 1.205, 1.206, 1.207,
1.210, 1.225, 1.241, 1.246, 1.261, 1.262, 1.263, 1.275, 1.276, 1.278,
1.279, 1.280, 1.285, 1.288, 1.290 e 1.290 (testo 2), 1.303, 1.326, 1.327,
1.328, 1.333 (eventualmente al fine di introdurre una clausola di inva-
rianza), 1.335 (in quanto vanifica il parere della Commissione bilancio
sul testo originario), 1.336, e 1.341. Comportano maggiori oneri le propo-
ste 1.61, 1.159, 1.184, 1.193, 1.195, 1.215, 1.341, limitatamente al comma
5 quater e 1.342. Per quanto riguarda gli ulteriori emendamenti occorre
valutare la proposta 1.1000 in relazione al testo, 1.1001 per i possibili
contenziosi. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.

Il vice ministro MORANDO si riserva di esprimere la posizione del
Governo sugli emendamenti segnalati dal relatore.

Il seguito dell’esame è, dunque, rinviato.

(859) SCILIPOTI ISGRÒ. – Modifiche al codice penale, all’articolo 380 del codice di
procedura penale e al codice della strada, in materia di omicidio stradale

(1357)FALANGA. – Modifiche al codice penale per l’introduzione dei delitti di omicidio

stradale e lesioni personali stradali

(1378) MOSCARDELLI ed altri. – Norme in materia di omicidio stradale e di lesioni

personali stradali

(1484) STUCCHI. – Modifiche agli articoli 589, 590 e 590-bis del codice penale, nonché

all’articolo 381del codice di procedura penale, e introduzione degli articoli 589-bis e

590.1 del codice penale, riguardanti la configurazione del reato per l’omicidio stradale

(1553) Nadia GINETTI. – Norme in materia di omicidio stradale e di lesioni personali

stradali

(Parere alla 2ª Commissione sul nuovo testo unificato e sugli emendamenti. Esame. Parere

non ostativo sul nuovo testo unificato. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai

sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti)

Il relatore DEL BARBA (PD) illustra il nuovo testo unificato dei di-
segni di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi
sono osservazioni da formulare. Per quanto riguarda gli emendamenti
comportano maggiori oneri le proposte 6.0.2, 6.0.3 e 6.0.10. Non vi
sono osservazioni sulle restanti proposte.

Il PRESIDENTE osserva che le proposte emendative segnalate dal
relatore aumentano la destinazione a finalità specifica di fondi rivenienti
da ammende.
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Il rappresentante del GOVERNO conferma che l’irrigidimento di bi-
lancio evidenziato dal Presidente può in effetti comportare difficoltà dal
punto di vista finanziario. Esprime parere contrario anche sull’emenda-
mento 6.0.10.

Il relatore DEL BARBA (PD) propone, dunque, l’espressione di un
parere cosı̀ formulato: «La Commissione programmazione economica, bi-
lancio, esaminato il nuovo testo unificato dei disegni di legge in titolo,
esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo. In merito
agli emendamenti esprime parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione, sulle proposte 6.0.2, 6.0.3 e 6.0.10. Il parere è di nulla osta
sui restanti emendamenti.».

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE, in relazione al prosieguo dell’esame dei disegni di
legge nn. 237, 683 e 987, in materia di mercato dei metalli preziosi e delle
gemme, chiede al Governo se siano disponibili le relazioni tecniche già
sollecitate.

Il vice ministro MORANDO riferisce che la valutazione finanziaria è
stata completata per uno dei tre disegni di legge, mentre devono ancora
pervenire gli elementi di valutazione da parte dell’amministrazione com-
petente per materia, ossia il Ministero dello sviluppo economico, sui re-
stanti due.

Il PRESIDENTE formula, dunque, un invito al Ministero di settore
affinché fornisca celermente le valutazioni già richieste e possa chiudersi
la procedura per la produzione delle relazioni tecniche richieste ormai da
molti mesi.

Il senatore D’ALÌ (FI-PdL XVII) interviene per sottolineare che l’au-
dizione del Governo sugli effetti della sentenza della Corte Costituzionale
relativa alla Robin tax, già richiesta, è divenuta ancor più rilevante ed ur-
gente dopo l’ulteriore decisione della medesima Corte sulla rivalutazione
delle pensioni. Risulta, a questo punto, necessario un chiarimento com-
plessivo sugli effetti finanziari di queste sentenze e sui possibili rimedi
da adottarsi ad iniziativa del Governo e del Parlamento.

Il PRESIDENTE conferma che sarà possibile prevedere una proce-
dura informativa già nel corso della settimana prossima.

La seduta termina alle ore 9,30.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Giovedı̀ 7 maggio 2015

Plenaria

118ª Seduta

Presidenza del Presidente

FORMIGONI

Interviene il vice ministro delle politiche agricole alimentari e

forestali Olivero.

La seduta inizia alle ore 8,45.

IN SEDE REFERENTE

(1568) Disposizioni in materia di agricoltura sociale, approvato dalla Camera dei deputati

in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Fiorio

ed altri; Russo e Monica Faenzi; Franco Bordo e Palazzotto; Zaccagnini ed altri; Schullian

ed altri

(205) Loredana DE PETRIS ed altri. – Disposizioni in materia di agricoltura sociale,

fatto proprio dal Gruppo parlamentare Misto, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Rego-

lamento

(Seguito e conclusione dell’esame congiunto)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 27 gennaio.

Il presidente FORMIGONI informa che la Commissione bilancio ha
reso parere su testo ed emendamenti.

Informa altresı̀ che il relatore, senatore DALLA TOR, ha presentato
gli emendamenti 5.1000, 7.1000, 7.2000 recanti modifiche redazionali e
gli emendamenti 5.2000 e 6.1000 volti a recepire le condizioni formulate
nel parere della Commissione bilancio (pubblicati in allegato).

Avverte che si passa all’esame degli ordini del giorno e che l’ordine
del giorno G/1568/4/9 era già stato dichiarato inammissibile.
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Il relatore DALLA TOR (AP (NCD-UDC)) ritira l’ordine del giorno a
propria firma G/1568/14/9 ed esprime parere contrario su tutti i restanti
ordini del giorno.

Il vice ministro OLIVERO dichiara di non accogliere nessun ordine
del giorno.

Nessuno dei presentatori insiste per la votazione degli ordini del
giorno.

Il presidente FORMIGONI avverte che si passa all’esame degli
emendamenti. Ricorda che l’emendamento 2.13 era già stato dichiarato
inammissibile.

La senatrice BERTUZZI (PD) avverte che, salvo l’emendamento 2.6,
tutti gli emendamenti a firma dei senatori del Gruppo del Partito Demo-
cratico sono ritirati dai rispettivi proponenti, e più precisamente gli emen-
damenti 2.2, 2.3, 2.4, 2.14, 2.15, 2.7, 2.16, 2.17, 4.2 e 5.2.

Il relatore DALLA TOR (AP (NCD-UDC)) esprime parere contrario
sugli emendamenti 2.1, 2.5, 2.8, 2.9, 2.10, 2.11, 2.12, 3.1, 3.2, 4.1, 5.1,
6.1, 6.2, 6.3, 6.4 e 7.1. Esprime parere favorevole sull’emendamento
2.6. Sollecita invece l’approvazione degli emendamenti a propria firma.

Il vice ministro OLIVERO esprime parere conforme a quello del re-
latore ed esprime parere favorevole sugli emendamenti presentati dal rela-
tore stesso, ovverosia le proposte 2.100, 3.100, 3.200 (identico all’emen-
damento 3.3), 5.2000, 5.1000, 6.100, 6.1000, 7.1000 e 7.2000.

Il presidente FORMIGONI avverte che si passa alla votazione degli
emendamenti.

Verificata la presenza del numero legale per deliberare, il presidente
FORMIGONI pone in votazione l’emendamento 2.1, ricordando altresı̀
che la Commissione bilancio ha espresso parere contrario ai sensi dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione.

Posto ai voti, l’emendamento 2.1 è respinto.

Posto in votazione, l’emendamento 2.100 è approvato.

L’emendamento 2.5, posto ai voti, è respinto.

Posto in votazione, l’emendamento 2.6 è approvato.

Posti separatamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 2.8, 2.9,
2.10, 2.11 e 2.12.
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L’emendamento 3.100, posto in votazione, viene approvato.

Gli emendamenti 3.1 e 3.2, posti separatamente ai voti, sono respinti.

Gli identici emendamenti 3.200 e 3.3, al quale dichiara di aggiungere
la firma il senatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE),
sono approvati.

L’emendamento 4.1, posto ai voti, risulta respinto.

Posti separatamente in votazione, sono approvati gli emendamenti
5.2000 e 5.1000, mentre viene respinto l’emendamento 5.1.

Gli emendamenti 6.1, 6.2, 6.3 e 6.4, messi separatamente ai voti, ri-
sultano respinti.

Posto in votazione, l’emendamento 6.100 è approvato, con conse-
guente preclusione dell’emendamento 6.1000.

Posto in votazione, l’emendamento 7.1000 viene approvato, mentre
risulta respinto l’emendamento 7.1.

Posto ai voti, viene infine approvato l’emendamento 7.2000.

Il presidente FORMIGONI avverte che si passa alla votazione del
conferimento del mandato al relatore a riferire in Assemblea.

Il senatore RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI, IdV, VGF))

preannuncia il voto favorevole, apprezzando l’impegno del relatore nella
definizione di un testo condivisibile.

La senatrice BERTUZZI (PD) preannuncia il voto favorevole, anche
a nome del proprio Gruppo parlamentare, condividendo i contenuti del di-
segno di legge e auspicandone un imminente inserimento nel calendario
dei lavori dell’Assemblea. Richiama l’importanza di approvare definitiva-
mente il provvedimento prima della definizione da parte delle regioni dei
Piani di sviluppo rurale.

La Commissione conferisce infine mandato al relatore Dalla Tor a ri-
ferire favorevolmente in Assemblea sul disegno di legge n. 1568, cosı̀
come modificato nel corso dell’esame in Commissione, autorizzandolo
contestualmente a chiedere lo svolgimento della relazione orale e ad ap-
portare le modifiche di coordinamento che si rendessero necessarie, con
proposta di assorbimento del connesso disegno di legge n. 205.

La seduta termina alle ore 9,05.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1568

G/1568/1/9

Candiani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1568, recante «Disposi-
zioni in materia di agricoltura sociale»;

premesso che:

l’agricoltura sociale è indubbiamente un importante progetto che
può aprire anche nuovi sbocchi occupazionali, favorendo l’inserimento la-
vorativo di persone svantaggiate e disoccupati di lungo termine. Sarebbe
una buona occasione per quella fascia di soggetti che oggi si trovano a
rischio di esclusione sociale, ovvero per gli over 40, che hanno perso il
lavoro e sono difficilmente ricollocabili nel mercato del lavoro, prospet-
tando loro una possibile attività e una occupazione dignitosa;

se lasciamo, però, all’imprenditore agricolo la possibilità di sce-
gliere quali soggetti inserire nella propria azienda, vista l’ampia platea
di soggetti coinvolti, ottenendo in tutti i casi le medesime agevolazioni,
si corre il rischio che possano essere favoriti solo coloro che possono ga-
rantire una maggiore capacità produttiva andando cosı̀ ad alterare la fina-
lità sociale alla quale questa proposta di legge vuole tendere,

impegna il Governo:

ad adottare misure volte a prevenire eventuali forme di sfrutta-
mento del lavoro, al solo scopo di ottenere sgravi fiscali, che si potrebbero
celare dietro a questi progetti di agricoltura sociale.

G/1568/2/9

Candiani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1568, recante «Disposi-
zioni in materia di agricoltura sociale»;
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premesso che:

con il termine agricoltura sociale si intende quelle attività che sono
andate sviluppandosi negli ultimi anni e che vedono l’agricoltore come
soggetto che fornisce servizi socio-sanitari in aggiunta all’esercizio della
sua prevalente attività di produzione di beni agricoli;

la connotazione principale del provvedimento è quella di discipli-
nare una forma di attività che è andata evolvendosi negli ultimi anni nelle
diverse realtà locali e che vede l’agricoltore come soggetto capace di for-
nire servizi socio-sanitari oltre all’attività prevalente di produzione di beni
agricoli;

è necessario tenere alta l’attenzione sia sulla qualità dei servizi of-
ferti, quando si parla di persone diversamente abili e minori, nonché sulle
eventuali forme di sfruttamento del lavoro, al solo scopo di ottenere sgravi
fiscali, che si potrebbero celare dietro a questi progetti di agricoltura so-
ciale,

impegna il Governo:

a prevedere misure volte a far sı̀ che gli organi che dovranno ef-
fettuare i controlli, siano essi ASL, servizi sociali, Inps o altri, tengano
in debita considerazione, nelle loro ispezioni e controlli, il rispetto non
solo delle regole ma soprattutto della dignità umana.

G/1568/3/9
Candiani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1568, recante "Disposi-
zioni in materia di agricoltura sociale";

premesso che:

con il termine agricoltura sociale si intende quelle attività che sono
andate sviluppandosi negli ultimi anni e che vedono l’agricoltore come
soggetto che fornisce servizi socio-sanitari in aggiunta all’esercizio della
sua prevalente attività di produzione di beni agricoli;

la connotazione principale del provvedimento è quella di disciplinare
una forma di attività che è andata evolvendosi negli ultimi anni nelle di-
verse realtà locali e che vede l’agricoltore come soggetto capace di fornire
servizi socio-sanitari oltre all’attività prevalente di produzione di beni
agricoli;

l’articolo 6, concernente ulteriori misure di sostegno, al comma l
prevede che le istituzioni pubbliche che gestiscono mense scolastiche e
ospedaliere possono prevedere, nelle gare concernenti i relativi servizi
di fornitura, criteri di priorità per l’inserimento di prodotti agroalimentari
provenienti da operatori dell’agricoltura sociale;
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una simile disposizione è anche contenuta nel disegno di legge
«Disposizioni in materia di semplificazione, razionalizzazione e competi-
tività agricole del settore agricolo, agroalimentare e della pesca» (colle-
gato alla manovra di finanza pubblica) ma, diversamente da detta proposta
di legge, prevede che gli organismi pubblici gestori delle mense, in parti-
colare scolastiche o ospedaliere, possano introdurre criteri di precedenza
nelle gare per i fornitori di prodotti sia di agricoltura sociale che di agri-
coltura biologica che di filiera corta o di qualità. La disposizione del col-
legato agricoltura sembra essere la migliore soluzione,

impegna il Governo:

a prevedere misure, anche legislative che, a parità di qualità e
prezzo di mercato, escludano la prelazione dei prodotti di agricoltura so-
ciale in quanto il rischio è che potrebbero entrare in concorrenza «sleale»
con le imprese agricole del territorio, soprattutto con quelle che producono
prodotti provenienti da sistemi di filiera corta, biologica e di qualità.

G/1568/4/9

Puglia

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1568, recante "Disposi-
zioni in materia di agricoltura sociale";

premesso che:

l’articolo 2 del disegno di legge in esame reca la definizione delle
attività che costituiscono agricoltura sociale;

in particolare, la lettera a) del comma l stabilisce che sono tali, tra
le altre, le attività svolte, in forma singola ed associata, dall’imprenditore
agricolo (ovvero dalle cooperative di cui al comma 4) volte a realizzare
inserimento socio-lavorativo di soggetti svantaggiati, molto svantaggiati
e disabili, definiti ai sensi dell’articolo 2, numeri 18), 19) e 20), del rego-
lamento (CE) n. 800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008;

considerato che:

disposizioni recanti sgravi fiscali e contributivi per l’assunzione di
particolari categorie di lavoratori sono stati previsti anche dall’articolo 1
del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, e dall’articolo 5 del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 116,
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impegna il Governo:

a rivedere la disciplina riferita a sgravi contributivi, crediti di im-
posta e benefici normativi collegati allo status di lavoratore agricolo equi-
parando il versamento di 156 contributi giornalieri in un anno solare ad un
anno lavorativo di un lavoratore non agricolo;

ad utilizzare il parametro di cui sopra per l’elaborazione delle fu-
ture disposizioni in materia.

G/1568/5/9

Donno, Gaetti, Fattori, Puglia

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1568, recante «Disposi-
zioni in materia di agricoltura sociale»;

premesso che:

l’articolo 2 del disegno di legge in esame reca la definizione delle
attività che costituiscono agricoltura sociale;

in particolare il comma 1, stabilisce che sono tali le attività svolte,
in forma singola ed associata, dall’imprenditore agricolo (ovvero dalle
cooperative di cui al comma 4) volte a realizzare:

«a) inserimento socio-lavorativo di soggetti svantaggiati, molto
svantaggiati e disabili, definiti ai sensi dell’articolo 2, numeri 18), 19) e
20), del regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione, del 6 agosto
2008, di persone svantaggiate di cui all’articolo 4 della legge 8 novembre
1991, n. 381, e successive modificazioni, e di minori in età lavorativa in-
seriti in progetti di riabilitazione e sostegno sociale;

b) prestazioni e attività sociali e di servizio per le comunità locali
mediante l’utilizzazione delle risorse materiali e immateriali dell’agricol-
tura per promuovere, accompagnare e realizzare azioni volte allo sviluppo
di abilità e di capacità, di inclusione sociale e lavorativa, di ricreazione e
di servizi utili per la vita quotidiana. Rientrano nelle attività sociali e di
servizio per le comunità locali, in particolare, le attività di:

1) accoglienza e soggiorno di bambini in età prescolare (agri-
nido e agri-asilo);

2) accoglienza e soggiorno di persone in difficoltà sociale, fisica
e psichica;

c) prestazioni e servizi che affiancano e supportano le terapie me-
diche, psicologiche e riabilitative finalizzate a migliorare le condizioni di
salute e le funzioni sociali, emotive e cognitive dei soggetti interessati an-
che attraverso l’ausilio di animali allevati e la coltivazione delle piante;
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d) progetti finalizzati all’educazione ambientale e alimentare, alla
salvaguardia della biodiversità nonché alla diffusione della conoscenza
del territorio attraverso l’organizzazione di fattorie sociali e didattiche ri-
conosciute a livello regionale.»;

considerato che:

la attuale formulazione del comma 1 dell’articolo 2 va a dilatare a
dismisura la platea degli utenti interessati dagli interventi di agricoltura
sociale, platea che va dai lavoratori che non hanno un impiego regolar-
mente retribuito, quindi quelli da oltre sei mesi, fino ai condannati, ai di-
sabili in senso fisico o psichico e ai membri di minoranze nazionali;

in particolare, appare eccessivo il richiamo ai numeri 18) e 19) del
regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008 i
quali fanno riferimento rispettivamente alle categorie «lavoratore svantag-
giato» (ovvero chi non ha un impiego regolarmente retribuito da almeno
sei mesi, chi non possiede un diploma di scuola media superiore o profes-
sionale (ISCED 3), lavoratori che hanno superato i 50 anni di età, adulti
che vivono soli con una o più persone a carico, lavoratori occupati in pro-
fessioni o settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che su-
pera almeno del 25 per cento la disparità media uomo-donna in tutti i set-
tori economici dello Stato membro interessato se il lavoratore interessato
appartiene al genere sottorappresentato, membri di una minoranza nazio-
nale all’interno di uno Stato membro che hanno necessità di consolidare
le proprie esperienze in termini di conoscenze linguistiche, di formazione
professionale o di lavoro, per migliorare le prospettive di accesso ad
un’occupazione stabile) e «lavoratore molto svantaggiato» (lavoratore
senza lavoro da almeno 24 mesi);

l’inclusione di tali categorie vanno a sminuire il valore sociale,
nella misura in cui per funzione sociale si intende l’utilizzo del legame
tra la dimensione produttiva e quella relazionale con la natura che l’agri-
coltura sociale ha come peculiarità;

l’agricoltura sociale è in grado di dare valore e dignità alle persone
in condizioni di dipendenza o portatrici di singolari particolarità. È noto,
infatti, che la produzione di un bene agricolo è percepita come un risultato
di un impegno personale, prima ancora che un introito economico, e que-
sto aiuta a conseguire maggiori livelli di autonomia e di senso di sé. In-
cludere, quindi, tra gli utenti dell’agricoltura sociale delle persone ridotte a
contrattualità, come si fa con questo articolo, espone al rischio di trasfor-
mare le attività di agricoltura sociale in mera opportunità di inserimento
lavorativo, andando ad equiparare, in maniera anomala, i soggetti svantag-
giati a cui dovrebbero rivolgersi le attività di agricoltura sociale con quelli
che dovrebbero essere inseriti nel tessuto produttivo al fine di contribuire
alla crescita del settore agricolo;

l’opportunità dell’inserimento lavorativo per soggetti non real-
mente svantaggiati assegna all’agricoltura sociale una funzione più assi-
stenzialista che sociale in senso proprio. Inoltre, c’è il rischio che si uti-
lizzi in modo improprio l’opportunità di reclutamento agevolato di forza
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lavoro, tralasciando quindi la finalità puramente sociale che è quella che
dovrebbe informare il presente disegno di legge. Infatti, i disoccupati
over 50, più che utenti di agricoltura sociale, quindi più che soggetti de-
boli, in realtà sono soggetti indeboliti da una particolare contingenza eco-
nomica, che nulla ha a che vedere con la finalità di questa legge,

impegna il Governo:

a porre in essere, anche in continuità con quanto già stabilito dal-
l’articolo 1 del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, e dall’articolo 5 del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 116, una regolamentazione concreta, complessiva ed orga-
nica delle misure finalizzate all’inserimento lavorativo di categorie svan-
taggiate che sia tuttavia nettamente differenziata dalle attività di agricol-
tura sociale per le quali devono essere intese in via prioritaria quelle eser-
citate dagli imprenditori agricoli che, in forma singola o associata con or-
ganismi non lucrativi di utilità sociale, con organismi della cooperazione,
con organizzazioni di volontariato, con associazioni ed enti di promozione
sociale, con fondazioni ed enti di patronato, integrano in modo sostanziale,
continuativo e qualificante l’attività agricola con una delle seguenti ulte-
riori attività:

a) inserimento socio-lavorativo di soggetti disabili e di lavoratori
disabili, come definiti ai sensi dell’articolo 2, numero 20), del regola-
mento (CE) n. 800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008, anche at-
traverso fornitura di servizi e di prestazioni;

b) fornitura di prestazioni e di servizi sociali, socio-sanitari, ria-
bilitativi, terapeutici, formativi ed educativi per i soggetti di cui alla lettera
a).

G/1568/6/9

Donno, Gaetti, Fattori, Puglia

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1568, recante «Disposi-
zioni in materia di agricoltura sociale»;

premesso che:

l’articolo 2 del disegno di legge in esame reca la definizione delle
attività che costituiscono agricoltura sociale;

in particolare, le lettere b), c) e d) del comma 1 stabiliscono che sono
tali, tra le altre, le attività svolte, singole ed associate, dall’imprenditore
agricolo volte a realizzare:
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servizi sociali per le comunità locali, tra i quali gli agri-asili e ser-
vizi di accoglienza di persone in difficoltà fisica e psichica;

prestazioni e servizi terapeutici anche attraverso l’ausilio di animali
e la coltivazione delle piante;

iniziative di educazione ambientale ed alimentare, di salvaguardia
della biodiversità animale, anche attraverso l’organizzazione di fattorie so-
ciali e didattiche;

il comma 3 del medesimo articolo qualifica le attività di agricol-
tura sociale di cui alle lettere b), c) e d) del comma 1 come attività con-
nesse all’attività agricola ai sensi dell’articolo 2135 del codice civile;

considerato che:

come già segnalato nel corso del dibattito alla Camera, a proposito
di quanto disposto dal comma 3, non appare chiaro se per effetto di tale
qualificazione debbano estendersi alle attività in questione le agevolazioni
tributarie attualmente previste con riferimento al reddito agrario ne, ove
dovesse essere accolta tale interpretazione, se la predetta qualificazione
sia suscettibile di determinare effetti di gettito anche in considerazione
delle agevolazioni eventualmente già previste per le attività in questione,
tenuto conto che le stesse presentano caratteri di rilevanza sociale,

impegna il Governo:

a chiarire in modo completo ed esaustivo, mediante apposita rela-
zione tecnica, gli aspetti sopra esposti.

G/1568/7/9

Donno, Gaetti, Fattori, Puglia

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1568, recante «Disposi-
zioni in materia di agricoltura sociale»;

premesso che:

il comma 1 dell’articolo 2 introduce la definizione di agricoltura so-
ciale. Sono tali le attività svolte, singole ed associate, dall’imprenditore
agricolo volte a realizzare:

a) l’inserimento socio-lavorativo di soggetti svantaggiati, disabili
e minori in età lavorativa inseriti in progetti di riabilitazione sociale;

b) servizi sociali per le comunità locali, tra i quali gli agri-asili e
servizi di accoglienza di persone in difficoltà fisica e psichica;

c) prestazioni e servizi terapeutici anche attraverso l’ausilio di
animali e la coltivazione delle piante;
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d) iniziative di educazione ambientale ed alimentare, di salva-
guardia della biodiversità animale, anche attraverso l’organizzazione di
fattorie sociali e didattiche;

il comma 4 del medesimo articolo prevede che le attività sopra
elencate possano essere svolte anche dalle cooperative sociali disciplinate
dalla legge n. 381 del 1991 purché il fatturato derivante dall’esercizio del-
l’attività agricola sia prevalente; nel caso in cui esso sia compreso tra il 30
per cento ed il 50 per cento sono considerate operatori dell’agricoltura so-
ciale in proporzione allo stesso fatturato agricolo;

considerato che:

appare necessario mantenere il solo imprenditore agricolo quale
operatore di agricoltura sociale poichè l’attività principale infatti è e
deve restare quella agricola;

peraltro, il fatto che siano riconosciuti come soggetti legittimati ad
esercitare l’attività di agricoltura sociale solo gli imprenditori agricoli,
come definizione stessa che questa tipologia di agricoltura prevede, non
pregiudica affatto la collaborazione con gli altri operatori del sociale;
anzi, risulta indispensabile;

appare necessario inserire nella platea degli operatori di agricoltura
sociale anche le cooperative sociali, che già beneficiano di numerose age-
volazioni e che occupano gran parte degli spazi disponibili nel terzo set-
tore, significa sottrarre agli operatori del comparto primario preziose occa-
sioni di diversificazione delle proprie attività;

appare infondata, a tal proposito, l’obiezione secondo la quale l’a-
gricoltore non sarebbe in grado di occuparsi di sociale: non si richiede in-
fatti alcuno skill particolare, alcuna capacità professionale in campo so-
ciale, se non quella di essere supervisore. Tale situazione, peraltro si ri-
trova in una delle esperienze europee di maggiore successo, quale quella
olandese, dove l’agricoltura sociale si è sviluppata prevalentemente in
aziende agricole private (le cosiddette care farms) le cui attività generano
un’integrazione non secondaria del reddito agricolo nazionale. Grazie ad
opportune convenzioni pubblico-privato, il ricavato delle attività terapeu-
tiche deriva dal corrispettivo ottenuto dai servizi sanitari per le prestazioni
fornite in azienda. In Italia, invece, la remunerazione degli agricoltori per
l’inserimento in azienda dei disabili passa prevalentemente attraverso la
vendita dei prodotti ottenuti tramite l’impiego lavorativo di queste persone
nelle filiere etico-sociali, nei gruppi di acquisto solidali, nelle forniture a
mense scolastiche, e cosı̀ via,

impegna il Governo:

a promuovere una revisione della normativa in materia fiscale al
fine di promuovere concrete iniziative di sostegno agli imprenditori agri-
coli quali operatori di agricoltura sociale, aumentando i benefici fiscali per
questa categoria e a reperire le risorse necessarie a tal fine.
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G/1568/8/9

Donno, Gaetti, Fattori, Puglia

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1568, recante «Disposi-
zioni in materia di agricoltura sociale»";

premesso che:

il comma 1 dell’articolo 2 introduce la definizione di agricoltura
sociale. Sono tali le attività svolte, singole ed associate, dall’imprenditore
agricolo volte a realizzare:

a) l’inserimento socio-lavorativo di soggetti svantaggiati, disabili
e minori in età lavorativa inseriti in progetti di riabilitazione sociale;

b) servizi sociali per le comunità locali, tra i quali gli agri-asili e
servizi di accoglienza di persone in difficoltà fisica e psichica;

c) prestazioni e servizi terapeutici anche attraverso l’ausilio di
animali e la coltivazione delle piante;

d) iniziative di educazione ambientale ed alimentare, di salva-
guardia della biodiversità animale, anche attraverso l’organizzazione di
fattorie sociali e didattiche;

il comma 4 del medesimo articolo prevede che le attività sopra
elencate possano essere svolte anche dalle cooperative sociali disciplinate
dalla legge n. 381 del 1991 purché il fatturato derivante dall’esercizio del-
l’attività agricola sia prevalente;

la seconda parte del medesimo comma 4 prevede inoltre che nel
caso in cui il fatturato derivante dall’esercizio dell’attività agricola sia
compreso tra il 30 per cento ed il 50 per cento le cooperative sociali
sono considerate operatori dell’agricoltura sociale in proporzione allo
stesso fatturato agricolo;

considerato che:

pur ritenendo indispensabile, nell’ambito delle attività di agricol-
tura sociale, una collaborazione tra gli imprenditori agricoli con altri ope-
ratori del sociale, come le cooperative sociali, non appare opportuno inse-
rire nella platea degli operatori di agricoltura sociale anche queste ultime;

le cooperative sociali infatti già beneficiano di numerose agevola-
zioni e occupano gran parte degli spazi disponibili nel terzo settore: inse-
rirle nella platea degli operatori di agricoltura sociale significa sottrarre
agli operatori del comparto primario preziose occasioni di diversificazione
delle proprie attività;

appare necessario che tali cooperative sociali presentino almeno un
fatturato derivante in maniera prevalente dall’esercizio dell’attività agri-
cola,
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impegna il Governo:

a promuovere una revisione della normativa in materia al fine di
valorizzare le cooperative sociali il cui fatturato derivante dall’esercizio
dell’attività agricola sia prevalente, aumentando i benefici fiscali per que-
sta tipologia di cooperative e a reperire le risorse necessarie a tal fine.

G/1568/9/9

Donno, Gaetti, Fattori, Puglia

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1568, recante «Disposi-
zioni in materia di agricoltura sociale»;

premesso che:

l’articolo 2 introduce la definizione di agricoltura sociale. Sono tali
le attività svolte, singole ed associate, dall’imprenditore agricolo volte a
realizzare:

a)l’inserimento socio-lavorativo di soggetti svantaggiati, disabili
e minori in età lavorativa inseriti in progetti di riabilitazione sociale;

b)servizi sociali per le comunità locali, tra i quali gli agri-asili e
servizi di accoglienza di persone in difficoltà fisica e psichica;

c) prestazioni e servizi terapeutici anche attraverso l’ausilio di
animali e la coltivazione delle piante;

d) iniziative di educazione ambientale ed alimentare, di salva-
guardia della biodiversità animale, anche attraverso l’organizzazione di
fattorie sociali e didattiche;

considerato che:

l’agricoltura sociale deve essere anche agricoltura sostenibile: con-
sentire che i prodotti utilizzati nell’ambito dell’agricoltura sociale siano
prodotti consentiti dal disciplinare dell’agricoltura biologica dovrebbe es-
sere una naturale conseguenza;

risulta da molti studi che la categoria professionale degli agricol-
tori sia una delle più soggette a malattie professionali: sono segnalate pa-
tologie neurologiche importanti, correlate all’utilizzo di fitofarmaci e con-
cimi chimici di notevole potenza ed importanza, tanto che, addirittura, l’u-
tilizzo di queste sostanze porterebbe, in alcuni casi, a malattie invalidanti,

impegna il Governo:

a porre in essere appositi provvedimenti normativi al fine di preve-
dere che le attività di cui al comma 1 dell’articolo 2 del disegno di legge
in esame:
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a) debbano prevedere l’utilizzo di ammendanti naturali consen-
titi dal disciplinare dell’agricoltura biologica;

b) possano utilizzare come ammendante i rifiuti umidi prodotti
nell’ambito della stessa attività, ottenendo uno sgravio della tariffa di ge-
stione dei rifiuti proporzionato ai volumi e alla qualità dell’ammendante
utilizzato.

G/1568/10/9

Donno, Gaetti, Fattori, Puglia

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1568, recante "Disposi-
zioni in materia di agricoltura sociale";

premesso che:

l’articolo 4 del disegno di legge in esame stabilisce che possano
essere riconosciute organizzazioni di produttori (OP) per prodotti dell’a-
gricoltura sociale in coerenza con il regolamento UE n. 1308/2013(5) il
quale, nella parte seconda, riferita al mercato interno, regola, con una
nuova disciplina (CAPO III) le Organizzazioni di produttori e loro asso-
ciazioni e organizzazioni interprofessionali;

considerato che:

riconoscere agli operatori dell’agricoltura sociale la possibilità di
costituire organizzazioni di produttori e consentire alle cooperative sociali
di diventare OP configura una fattispecie completamente estranea alla loro
finalità. Le OP, infatti, hanno finalità esclusivamente sotto il profilo delle
strategie di mercato e di natura economica. Quindi, non si comprende la
motivazione di questa scelta, che nulla ha a che fare con il fine ultimo
dell’agricoltura sociale;

dopo che è stata prevista una platea ampia sia di soggetti che pos-
sono fare agricoltura sociale, sia di soggetti beneficiari dell’agricoltura so-
ciale, la previsione della possibilità di costituire organizzazioni di produt-
tori e consentire alle cooperative sociali di diventare OP, rischia di snatu-
rare definitivamente lo spirito del disegno di legge in esame spingendo le
aziende non tanto a privilegiare il recupero di soggetti svantaggiati, quindi
il fine sociale, quanto a privilegiare l’aspetto meramente produttivo, fina-
lizzato alla vendita di prodotti;

le stesse associazioni di categoria, nel corso delle audizioni durante
l’esame del disegno di legge alla Camera, avevano chiesto la soppressione
dell’articolo 4,
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impegna il Governo:

a garantire, attraverso l’emanazione di appositi provvedimenti,
nonchè a vigilare nell’ambito delle proprie competenze, che la possibilità
per gli operatori dell’agricoltura sociale di costituire organizzazioni di pro-
duttori non comprometta la finalità sociale delle attività da essi espletate.

G/1568/11/9
Donno, Gaetti, Fattori, Puglia

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1568, recante «Disposi-
zioni in materia di agricoltura sociale»;

premesso che:

il comma 3 dell’articolo 6 del provvedimento in esame prevede
che gli enti pubblici territoriali possono stabilire criteri di priorità per fa-
vorire lo sviluppo delle attività di agricoltura sociale nell’ambito delle pro-
cedure di alienazione e locazione dei terreni pubblici agricoli, come disci-
plinate dall’articolo 66 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27;

considerato che:

la disposizione in esame pur certamente positiva trova un limite
nella attuale formulazione del citato articolo 66 del decreto-legge 24 gen-
naio 2012, n. 1 il quale prevede, appunto, l’alienazione dei terreni agricoli
demaniali che possono essere venduti «al miglior offerente», con tutte le
conseguenze che questo potrebbe comportare (si pensi al fenomeno, esa-
cerbato dalla crisi energetica e dalla speculazione finanziaria, del land

grabbing: oltre 700.000 piccole aziende sono sparite nell’arco di un de-
cennio e il 30 per cento dei terreni fertili è in mano all’1 per cento delle
aziende);

mettere in vendita la terra pubblica significa spesso cederla a chi
su quella terra vuole speculare, farla scomparire dal nostro patrimonio,
non considerarla quello che effettivamente è, cioè un bene comune;

risulta dunque evidente che l’attuale articolo 66 del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1 stride con quella che dovrebbe essere una politica
di promozione dell’accesso alla terra, in particolare per i giovani agricol-
tori, nonchè per la tutela e la promozione della agricoltura biologica basati
su sistemi agroecologici e destinati esclusivamente a scopi alimentari non-
ché delle attività di agricoltura sociale;

prevedendo esclusivamente la locazione dei terreni in questione, lo
Stato potrebbe invece, dare un’occasione a nuovi imprenditori agricoli ri-
servandosi comunque la possibilità, in caso di utilizzo non appropriato del
fondo, di rientrarne in possesso ed affidarlo ad altri,
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impegna il Governo:

a porre in essere attraverso, opportuni provvedimenti normativi,
una modifica del citato articolo 66 del decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, ri-
definendo la possibilità, da parte dello Stato, di disporre esclusivamente la
locazione dei propri terreni agricoli (riservando ai giovani agricoltori, de-
finiti dal regolamento (CE) n. 1698 del 2005 del Consiglio, del 20 settem-
bre 2005, una percentuale non inferiore al 25 per cento del totale degli
stessi terreni), prevedendo inoltre canoni di affitto dei terreni agevolati
per gli imprenditori agricoli che espletino attività di agricoltura biologica
basata su sistemi agroecologici e destinate esclusivamente a scopi alimen-
tari o attività di agricoltura sociale.

G/1568/13/9

Candiani

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1568, recante «Disposi-
zioni in materia di agricoltura sociale»;

premesso che:

l’articolo 7 istituisce l’Osservatorio sull’agricoltura sociale, che
avrà il compito di definire le linee guida delle attività di agricoltura so-
ciale; di monitorare lo sviluppo delle stesse attività; di valutare le ricerche
sull’efficacia delle pratiche di agricoltura sociale; di predisporre iniziative
di coordinamento tra l’agricoltura sociale e le politiche di sviluppo rurale;
di definire azioni di comunicazione territoriale;

si ritiene utile segnalare che alcune regioni (Veneto, Liguria, To-
scana, Marche, Abruzzo e Campania) hanno già legiferato in materia di
agricoltura sociale o sono comunque intervenute sulla materia con delibere
della Giunta ed in alcune di esse (Veneto, Toscana, Abruzzo e Campania)
è stato istituito un Osservatorio regionale;

monitorare le attività che coinvolgono in questi progetti persone
vulnerabili è realizzabile nel modo migliore a livello locale anziché cen-
trale;

impegna il Governo:

ad assumere iniziative volte a prevedere Osservatori in ogni sin-
gola Regione, laddove non già previsti, anch’essi senza oneri, anziché pre-
vederne uno a livello nazionale in quanto questi avrebbero un migliore
controllo e gestione del territorio.
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G/1568/14/9

Il Relatore

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 1568, recante Disposizioni
in materia di agricoltura sociale;

premesso che:

il provvedimento interviene in due materie riconducibili alla pote-
stà legislativa residuale delle Regioni, ai sensi dell’articolo 117, quarto
comma, della Costituzione, e cioè, in particolare, l’agricoltura e i servizi
sociali, mentre solo alcune Regioni hanno già legiferato in tali materie;

l’articolo 1, specifica e richiama, come fondamento e finalità del-
l’intervento legislativo, una competenza esclusiva dello Stato, vale a dire
la necessaria determinazione che i livelli essenziali delle prestazioni con-
cernenti i diritti civili e sociali debbano essere garantiti in maniera uni-
forme su tutto il territorio dello stato (articolo 117, secondo comma, let-
tera m) della Costituzione). In questo caso tali prestazioni sono riconduci-
bili all’agricoltura e i servizi sociali. Più in particolare, sono individuate
nella promozione dell’agricoltura sociale, quale aspetto del ruolo multifun-
zionale dell’impresa agricola, chiamata in tale ambito, a fornire servizi so-
ciali (anche di tipo sociosanitario) nelle aree rurali del Paese. Rispetto a
tali prestazioni è necessario garantire che i livelli essenziali siano assicu-
rati in maniera uniforme;

il provvedimento reca norme che chiamano le regioni, ricono-
scendo il ruolo e le competenze loro dovute, tanto a realizzare il coordi-
namento tra le imprese che operano nell’agricoltura sociale e i servizi so-
ciosanitari del territorio (articolo 2, comma 6, e articolo 3), quanto a pro-
muovere, nel pieno rispetto delle loro prerogative, l’agricoltura sociale (
articolo 5, comma 2, articolo 6 commi 3, 6 e 7);

in particolare, l’articolo 3, comma 1 prevede che siano le regioni e
le province autonome ad adeguare, se necessario, le proprie disposizioni al
fine di consentire il riconoscimento degli operatori dell’agricoltura sociale
presso gli enti preposti alla gestione dei servizi e delle prestazioni che ri-
guardano gli stessi fini sociali serviti dalle attività oggetto del provvedi-
mento. Solo in caso di inadempienza, da parte delle regioni, il medesimo
articolo 3, al comma 2, prevede che il Governo possa intervenire in via
sostitutiva, per garantire il rispetto di principi costituzionalmente garantiti;

le Regioni nel provvedimento risultano rappresentante con il loro
espresso coinvolgimento nell’osservatorio sull’agricoltura sociale di cui al-
l’articolo 7,

impegna il Governo:

nella fase attuativa del provvedimento, a porre in essere tutte le
misure necessarie per garantire pienamente le prerogative delle Regioni
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e Province autonome dal punto di vista dell’autonomia normativa e finan-
ziaria riconosciuta costituzionalmente, in materia di agricoltura sociale.

Art. 2.

2.1
Donno, Gaetti, Fattori, Puglia

Al comma 1, alinea, sostituire le parole da: «in forma» fino alla fine

del comma, con le seguenti: «che, in forma singola o associata con orga-
nismi non lucrativi di utilità sociale, con organismi della cooperazione,
con organizzazioni di volontariato, con associazioni ed enti di promozione
sociale, con fondazioni ed enti di patronato, integrano in modo sostanziale,
continuativo e qualificante l’attività agricola con una delle seguenti ulte-
riori attività:

a) inserimento socio-lavorativo di soggetti disabili e di lavoratori
disabili, come definiti ai sensi dell’articolo 2, numero 20), del regola-
mento (CE) n. 800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008, anche at-
traverso fornitura di servizi e di prestazioni;

b) fornitura di prestazioni e di servizi sociali, socio-sanitari, riabi-
litativi, terapeutici, formativi ed educativi per i soggetti di cui alla lettera
a).».

2.2
Pignedoli, Fasiolo

All’articolo 2 apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, alinea, sopprimere le seguenti parole: «nei limiti
fissati dal comma 4 del presente articolo»;

b) sopprimere il comma 4.

2.3
Ruta, Saggese, Valentini, Fasiolo

Al comma 1, alinea, sopprimere le seguenti parole: «nei limiti fissati
dal comma 4 del presente articolo».

Conseguentemente, al comma 4 sopprimere le seguenti parole: «il
cui fatturato derivante dall’esercizio delle attività agricole svolte sia pre-
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valente; nel caso in cui il suddetto fatturato sia superiore al 30 per cento
di quello complessivo».

2.4

Pignedoli, Saggese, Fasiolo

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati di cui all’arti-
colo 4 della legge 8 novembre 1991, n. 381, che devono costituire almeno
il 30 per cento del totale dei lavoratori occupati».

2.100

Il Relatore

Al comma 1, alla lettera a), sostituire le parole: «inserimento socio-
lavorativo di soggetti svantaggiati, molto svantaggiati e disabili, definiti ai
sensi dell’articolo 2, numeri 18), 19) e 20), del regolamento (CE) n. 800/
2008 della Commissione, del 6 agosto 2008» con le seguenti: «inseri-
mento socio-lavorativo di lavoratori con disabilità e di lavoratori svantag-
giati, definiti ai sensi dell’articolo 2, numeri 3) e 4) del regolamento (CE)
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014».

Al comma 1, alla lettera b), sopprimere il secondo periodo.

2.5

Donno, Gaetti, Fattori, Puglia

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «di persone svantag-
giate di cui all’articolo 4 della legge 8 novembre 1991, n. 381, e succes-
sive modificazioni».
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2.14

Albano, Pignedoli, Fasiolo

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli e
zootecnici, provenienti in maniera prevalente da agricoltura sociale;».

2.6

Gatti, Pignedoli, Fasiolo

Al comma 1, lettera b), numero 1, sopprimere le seguenti parole:

«(agri-nido e agri-asilo)».

2.15

Albano, Elena Ferrara, Pignedoli, Fasiolo

Al comma 2, dopo le parole: «requisiti minimi» inserire le seguenti:
«, con particolare riferimento all’adeguatezza delle strutture di accoglienza
e soggiorno nonché alle competenze minime nonché ai requisiti formativi
minimi richiesti per lo svolgimento delle attività di cui al comma1».

2.7

Gatti, Pignedoli, Fasiolo

Al comma 2, dopo le parole: «requisiti minimi» inserire le seguenti:
«, con particolare riferimento all’adeguatezza delle strutture di accoglienza
e soggiorno nonché alle competenze minime richieste per lo svolgimento
delle attività di cui al comma 1».

2.16

Albano, Elena Ferrara, Pignedoli, Fasiolo

Al comma 2, aggiungere in fine le seguenti parole: «, nonché le ne-
cessarie forme di coordinamento e monitoraggio da parte degli enti locali
competenti».
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2.8
Donno, Gaetti, Fattori, Puglia

Sopprimere il comma 3.

2.9
Donno, Gaetti, Fattori, Puglia

Sopprimere il comma 4.

2.10
Donno, Gaetti, Fattori, Puglia

Al comma 4, sopprimere le parole da: «nel caso» fino alla fine del
comma.

2.11
Candiani

Al comma 4 sostituire la parola: «30» con la parola: «50».

2.17
Albano, Pignedoli, Fasiolo

Al comma 4 sostituire le parole: «superiore al 30 per cento» con le

seguenti: «superiore al 20 per cento».

2.12
Donno, Gaetti, Fattori, Puglia

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

«6-bis. Le attività dı̀ cui al comma 1 devono prevedere l’utilizzo di
ammendanti naturali consentiti dal disciplinare dell’agricoltura biologica.

6-ter. Le attività di cui al comma 1 possono utilizzare come ammen-
dante i rifiuti umidi prodotti nell’ambito della stessa attività, ottenendo
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uno sgravio della tariffa di gestione dei rifiuti proporzionato ai volumi e
alla qualità dell’ammendante utilizzato.».

2.13

Puglia

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Al comma 4 dell’articolo 5 del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116,
dopo le parole: ’’tra i 18 e i 35 anni,’’ sono aggiunte le seguenti: ’’che
negli otto anni precedenti l’assunzione non abbiano riportato condanne
per il reato di cui all’articolo 640, secondo comma, numero 1) del codice
penale finalizzato all’indebita percezione della indennità di disoccupa-
zione agricola o di beneficio ad essa equiparato e che’’».

Art. 3.

3.100

Il Relatore

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano,» inserire le seguenti: «nell’ambito delle
proprie attribuzioni».

3.1

Candiani

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «sei mesi» con le

seguenti: «dodici mesi».
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3.2

Candiani

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: «le linee guida defi-
nite ai sensi dell’articolo 7.» con le seguenti: «i compiti svolti dagli Os-
servatori regionali dell’agricoltura sociale.».

Conseguentemente:

Sopprimere l’articolo 7.

3.200

Il Relatore

Sopprimere il comma 2.

3.3

Fravezzi, Fausto Guilherme Longo, Laniece, Palermo, Zeller, berger

Sopprimere il comma 2.

Art. 4.

4.1

Donno, Gaetti, Fattori, Puglia

Sopprimere l’articolo.

4.2

Ruta, Saggese, Valentini, Fasiolo

Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: «Le organizza-
zioni di produttori di agricoltura sociale sono costituite da almeno tre im-
prese, senza limiti di carattere regionale, e con un volume minimo di pro-
duzione commercializzata e di servizi erogati pari a 90.000 euro».



7 maggio 2015 9ª Commissione– 42 –

Art. 5.

5.2000

Il Relatore

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. I fabbricati o le porzioni di fabbricati rurali già esistenti nel
fondo, destinati dagli imprenditori agricoli all’esercizio delle attività di
cui all’articolo 2, mantengono il riconoscimento della ruralità a tutti gli
effetti, nel rispetto delle previsioni degli strumenti urbanistici.».

5.2

Albano, Pignedoli, Fasiolo

All’articolo 5, dopo le parole: «imprenditori agricoli», ovunque ri-

corrano, inserire le seguenti: «e cooperative sociali».

5.1000

Il Relatore

Al comma 2, dopo le parole: «Le regioni» inserire le seguenti: «e le
province autonome di Trento e di Bolzano».

5.1

Candiani

Al comma 2, dopo la parola: «agricoli» aggiungere la seguente:
«anche».
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Art. 6.

6.1

Candiani

Al comma 1, sostituire le parole: «di priorità per l’inserimento» con
le seguenti: «per promuovere l’utilizzo».

Conseguentemente, al medesimo comma, aggiungere, in fine, le pa-
role: «, a parità di qualità e prezzo di mercato dei prodotti a chilometri
zero, provenienti da filiera corta, e derivanti da agricoltura biologica o co-
munque a ridotto impatto ambientale e di qualità.»

6.2

Donno, Gaetti, Fattori, Puglia

Al comma 3, sopprimere le parole: «alienazione e».

6.3

Candiani

Al comma 3, sostituire le parole: «sono previsti criteri di priorità per
favorire» con le seguenti: «possono essere previsti criteri per promuo-
vere».

6.4

Candiani

Al comma 5, sostituire le parole: «ad ulteriori» con le seguenti:

«alle».

Conseguentemente, al medesimo comma, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: «Lo schema di decreto è trasmesso alle Camere per l’ac-
quisizione da parte delle Commissioni parlamentari competenti per mate-
ria e per i profili finanziari, da rendere entro sessanta giorni dall’assegna-
zione alle Commissioni medesime.»
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6.100
Il Relatore

Sopprimere il comma 7.

6.1000
Il Relatore

Al comma 7, sostituire la parola: «adottano» con le seguenti: «pos-
sono adottare, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente».

Art. 7.

7.1000
Il Relatore

Al comma 2, dopo le parole: «le regioni» inserire le seguenti: «e le
province autonome di Trento e di Bolzano».

7.1
Donno, Gaetti, Fattori, Puglia

Al comma 3, sopprimere la lettera c).

7.2000
Il Relatore

Al comma 4, dopo le parole: «con proprio decreto,» inserire le se-
guenti: «da adottare entro il termine di 120 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge,».
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Giovedı̀ 7 maggio 2015

Plenaria

230ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza della Presidente

DE BIASI

La seduta inizia alle ore 8.55.

IN SEDE REFERENTE

(1092) D’AMBROSIO LETTIERI ed altri. – Modifica dell’articolo 157 del decreto legi-

slativo 24 aprile 2006, n. 219, in materia di raccolta di medicinali non utilizzati o scaduti

e altre disposizioni concernenti la donazione di medicinali non utilizzati alle ONLUS

(1495) Laura BIANCONI. – Disposizioni concernenti la donazione di medicinali non

utilizzati e la loro utilizzazione e distribuzione da parte di organizzazioni non lucrative

di utilità sociale e modifica dell’articolo 157 del decreto legislativo 24 aprile 2006,

n. 219, in materia di raccolta di medicinali non utilizzati o scaduti

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 14 aprile scorso.

Si procede all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo 1
del testo base (disegno di legge n. 1092; emendamenti pubblicati in alle-
gato al resoconto del 14 aprile).

La senatrice FUCKSIA (M5S) illustra l’emendamento 1.7, con il
quale si affida alle aziende sanitarie territorialmente competenti il compito
di vigilare sull’attività di utilizzazione e distribuzione, da parte delle on-

lus, dei medicinali donati.

Si sofferma, quindi, sugli emendamenti 1.10 e 1.12: con il primo si
sopprime il riferimento alla necessità di sistematico riconfenzionamento
dei medicinali; con il secondo si stabilisce doversi procedere al riconfen-
zionamento solo nei casi in cui tale operazione sia resa necessaria da ra-
gioni di sicurezza dell’integrità del prodotto.
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Il senatore Maurizio ROMANI (Misto-MovX) illustra l’emendamento

1.4, volto a prevedere che le modalità di donazione dei medicinali deb-

bano assicurare, tra l’altro, la continuità terapeutica, in conformità alle in-

dicazioni della Organizzazione mondiale della sanità. Dà conto, quindi,

dell’emendamento 1.8, che persegue la medesima ratio, prescrivendo

che il medicinale suscettibile di donazione abbia una data di scadenza

non inferiore ad un anno.

Non essendovi altre richieste di intervento, i restanti emendamenti al-

l’articolo 1 sono dati per illustrati.

Si passa all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo 2.

Il senatore Maurizio ROMANI (Misto-MovX) illustra l’emendamento

2.3, sostitutivo del comma 2 dell’articolo, con il quale il proponente in-

tende individuare un punto di equilibrio tra le esigenze di tutela dell’as-

suntore dei farmaci e l’applicabilità della normativa sulle donazioni: si

prevede che l’attività di dispensazione e distribuzione dei medicinali do-

nati debba avvenire a cura di personale abilitato alla professione di farma-

cista, medico, infermiere, ovvero anche attraverso l’ausilio di «personale

adeguatamente formato» (e comunque sotto la responsabilità diretta di

un medico o di un farmacista).

La senatrice DIRINDIN (PD) illustra l’emendamento 2.1, volto alla

soppressione del comma 1 dell’articolo 2: la proponente ritiene che tale

comma, al primo periodo, nulla aggiunga rispetto alle previsioni dell’arti-

colo 1, se non alcuni riferimenti normativi. Inoltre, reputa che il riferi-

mento ai soggetti «indigenti o bisognosi» sia inopportuno, ragione per

cui ne propone l’espunzione anche dal comma 2, con un altro emenda-

mento ad hoc (2.4). Quanto al secondo periodo del comma 1, trova che

esso, nell’equiparare gli enti che svolgono l’attività assistenziale al consu-

matore finale, comporti un’esenzione troppo ampia rispetto agli obblighi

di corretta detenzione e conservazione dei prodotti. Più in generale, sotto-

linea che le proposte emendative a propria firma sono accumunate dalla

finalità di evitare che le donazioni di farmaci possano essere effettuate

con intenti opportunistici.

Non essendovi altre richieste di intervento, i restanti emendamenti al-

l’articolo 2 sono dati per illustrati.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 9,20.
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Plenaria

231ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza della Presidente
DE BIASI

La seduta inizia alle ore 14,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto audiovisivo e
che la Presidenza del Senato ha preannunciato il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla sostenibilità del Servizio sanitario nazionale

con particolare riferimento alla garanzia dei principi di universalità, solidarietà ed

equità: comunicazioni dei relatori

Prosegue l’indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 23 aprile.

La PRESIDENTE avverte che avranno luogo ora le repliche dei re-
latori in esito al dibattito sulle comunicazioni rese lo scorso 24 febbraio,
che – ricorda – hanno rappresentato una sorta di relazione di medio pe-
riodo nell’ambito dell’indagine conoscitiva.

Il relatore D’AMBROSIO LETTIERI (FI-PdL XVII) premette che l’i-
struttoria sin qui svolta, e la discussione susseguente alle comunicazioni di
medio periodo, hanno rappresentato un banco di prova che ha ancor più
radicato il convincimento circa l’importanza dell’indagine conoscitiva.
Sottolinea, inoltre, che il dibattito ha confermato che vi sono le condizioni
per affrontare senza divisioni di parte le tematiche oggetto della procedura
informativa, cosı̀ da addivenire all’auspicata approvazione di un docu-
mento conclusivo ampiamente condiviso, che possa anche rappresentare
un utile spunto per atti di indirizzo politico al Governo.

Riepiloga, quindi, le principali indicazioni scaturite dalla discussione,
tutte a suo avviso pregevoli e condivisibili. La senatrice Padua ha ribadito
la necessità di destinare adeguate risorse alle attività di prevenzione, in
particolare prestando attenzione alla correttezza degli stili di vita delle fa-
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sce più deboli della popolazione. Il senatore Zuffada ha posto l’accento

sulla necessità di individuare nuove fonti di finanziamento per garantire,

al contempo, la sostenibilità ed i tratti caratteristici del Servizio sanitario

nazionale. Ha inoltre sottolineato il rilievo dei profili attinenti alla gover-

nance del sistema, anche al fine di razionalizzare le spese del settore, ed

ha rimarcato l’opportunità di individuare forme di contrasto alla cosiddetta

medicina difensiva. La senatrice Silvestro ha rammentato il tema del so-

stegno alle persone non autosufficienti, richiamando l’attenzione sull’im-

portanza del long term care e dell’assistenza domiciliare integrata. Ha

inoltre auspicato l’individuazione di un nuovo equilibrio, di tipo funzio-

nale, tra spesa per cure ospedaliere e spesa per la medicina territoriale.

La senatrice Maturani ha posto in rilievo la problematica della disomoge-

neità territoriale delle prestazioni sanitarie ed ha, al contempo, indicato

come prioritario il tema del personale sanitario. Il senatore Bianco ha sot-

tolineato l’importanza di fondare le analisi attinenti al settore sanitario su

dati aggiornati e validati, soprattutto con riguardo ai livelli di presunta

inappropriatezza e alle criticità della cosiddetta medicina difensiva. Ha al-

tresı̀ sottolineato come cruciali i temi della digitalizzazione e della sicu-

rezza, per gli operatori e per gli utenti, delle strutture sanitarie. Il senatore

Floris ha formulato, al fine di reperire finanziamenti per gli interventi di

ammodernamento strutturale e tecnologico, la proposta di utilizzare i fondi

europei per gli investimenti strategici. La senatrice Granaiola ha rimarcato

l’importanza della prevenzione, ed ha al contempo auspicato – auspicio

che l’oratore dichiara di condividere – che il Paese mantenga le caratteri-

stiche di fondo del proprio sistema sanitario, senza rincorrere la sugge-

stione di modelli alternativi, come quello statunitense (che il relatore sot-

tolinea rappresentare un paradigma da non seguire, ma da tenere solo in

considerazione a fini conoscitivi). Il senatore Romani, infine, ha svolto

un intervento che ha avuto la capacità di compendiare i temi e le finalità

dell’intera indagine conoscitiva.

La relatrice DIRINDIN (PD), dopo aver ringraziato il relatore D’Am-

brosio Lettieri ed i componenti della Commissione per i rispettivi contri-

buti all’indagine conoscitiva, si associa all’auspicio che la procedura infor-

mativa possa avere esito, esaurita la seconda parte dell’istruttoria, nell’ap-

provazione di un documento conclusivo largamente condiviso.

Per il prosieguo della procedura informativa, anche alla luce delle in-

dicazioni scaturite dalla discussione, ravvisa l’opportunità di concentrare

l’attenzione sui seguenti aspetti: aggiornamento dei dati sinora acquisiti,

anche alla luce delle indicazioni contenute nel DEF; problematiche rela-

tive alla sicurezza delle strutture sanitarie e agli investimenti per l’ammo-

dernamento delle stesse, anche sul piano tecnologico; tematiche attinenti

alla formazione degli operatori sanitari; effettività dell’erogazione delle

prestazioni che formano oggetto dei livelli essenziali di assistenza.
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La PRESIDENTE comunica che la programmazione del prosieguo
dell’indagine conoscitiva sarà definita nel corso della prossima riunione
dell’Ufficio di Presidenza.

La Commissione prende atto.

Il seguito della procedura informativa è, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 14,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Giovedı̀ 7 maggio 2015

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Presidenza della Presidente

Rosy BINDI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 14,15 alle ore 15,45.
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COMITATO PARLAMENTARE

di controllo sull’attuazione dell’accordo di Schengen,
di vigilanza sull’attività di Europol, di controllo

e vigilanza in materia di immigrazione

Giovedı̀ 7 maggio 2015

Plenaria

(1ª antimeridiana)

Presidenza della Presidente
Laura RAVETTO

La seduta inizia alle ore 8,35.

INDAGINE CONOSCITIVA

Flussi migratori in Europa attraverso l’Italia, nella prospettiva della riforma del

sistema europeo comune d’asilo e della revisione dei modelli di accoglienza: audizione

del Comandante generale delle Capitanerie di porto – Guardia Costiera, Ammiraglio

Felicio Angrisano

(Svolgimento e conclusione)

Laura RAVETTO, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata mediante la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione del Comandante generale delle Capita-
nerie di porto – Guardia Costiera, Ammiraglio Felicio Angrisano.

L’ammiraglio Felicio ANGRISANO svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, per porre domande e formulare osservazioni,
Laura RAVETTO, presidente, i senatori Riccardo CONTI (PdL), Vito
VATTUONE (PD), Paolo ARRIGONI (LNA), Riccardo MAZZONI (FI-
PdL) e Marco SCIBONA (M5S) e i deputati Federico FAUTTILLI (PI-

CD), Massimo ARTINI (Misto) e Micaela CAMPANA (PD).

Risponde l’ammiraglio Felicio ANGRISANO, fornendo ulteriori ele-
menti di valutazione e osservazione.
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Dopo una precisazione del senatore Paolo ARRIGONI (LNA), l’ammi-
raglio Felicio ANGRISANO aggiunge ulteriori informazioni considerazioni.

Laura RAVETTO, presidente, nessun altro chiedendo di intervenire,
dopo aver ringraziato l’ammiraglio Angrisano, dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle ore 9,50.

Plenaria

(2ª antimeridiana)

Presidenza della Presidente
Laura RAVETTO

La seduta inizia alle ore 9,50.

RELAZIONI ALL’ASSEMBLEA

Proposta di relazione, ai sensi dell’articolo 37 della legge 30 luglio 2002, n.189, sulle

azioni adottate per la gestione dei flussi migratori e sull’impiego di lavoratori immi-

grati in Italia, nel periodo ottobre 2013-aprile 2015

(Esame e conclusione – approvazione)

Laura RAVETTO, presidente, ricorda che l’ordine del giorno reca
l’esame della proposta di Relazione all’Assemblea, ai sensi dell’articolo
37 della legge 30 luglio 2002, n. 189, sulle azioni adottate per la gestione
dei flussi migratori e sull’impiego di lavoratori immigrati in Italia, nel pe-
riodo ottobre 2013-aprile 2015.

Illustra quindi la proposta di relazione da lei predisposta (vedi alle-
gato), nella quale si dà conto dei risultati dall’attività svolta dal Comitato,
dalla sua costituzione nella XVII legislatura fino all’aprile 2015. Ringrazia
quindi tutti i colleghi per il contributo assicurato nel corso dei mesi passati,
che ha puntualmente ricordato nella relazione.

Il Comitato approva quindi la proposta di Relazione all’Assemblea
predisposta dalla presidente Ravetto.

Laura RAVETTO, presidente, propone di chiedere al Presidente del
Senato e alla Presidente della Camera di sottoporre alle Conferenze dei
presidenti di gruppo la richiesta del Comitato di inserire la relazione testè
approvata nei prossimi calendari dei lavori delle due Assemblee.

Il Comitato concorda.

La seduta termina alle ore 10.
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Allegato
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Giovedı̀ 7 maggio 2015

Plenaria

Presidenza del Presidente

Alessandro BRATTI

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, si è
riunito dalle ore 14 alle ore 14,10.



7 maggio 2015 Commissioni bicamerali– 443 –

COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

Giovedı̀ 7 maggio 2015

Plenaria

(1ª antimeridiana)

Presidenza del Presidente

Giancarlo GIORGETTI

Interviene il sottosegretario di Stato all’interno, Gianpiero BOCCI.

La seduta inizia alle ore 8,10.

AUDIZIONI

Audizione del Sottosegretario di Stato all’interno, Gianpiero Bocci, sull’attuazione del

Fondo di solidarietà comunale

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento della Camera dei de-

putati, e conclusione)

Giancarlo GIORGETTI, presidente, propone che la pubblicità dei la-
vori sia assicurata anche mediante impianti audiovisivi a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce quindi l’audizione.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI svolge una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed osservazioni i senatori Fede-
rico FORNARO (PD), Magda Angela ZANONI (PD), Maria Cecilia
GUERRA (PD) e Francesco MOLINARI (Misto) e il presidente Giancarlo
GIORGETTI.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI e Giancarlo VERDE, Direttore

della Direzione centrale della finanza locale del Ministero dell’interno,
forniscono ulteriori precisazioni.
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Giancarlo GIORGETTI, presidente, ringrazia gli intervenuti e di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9.

Plenaria

(2ª antimeridiana)

La seduta inizia alle ore 9.

Relazione semestrale di cui all’articolo 3, comma 5, della legge 5 maggio 2009, n. 42

(Seguito dell’esame e approvazione)

La Commissione prosegue l’esame della Relazione, rinviato nella se-
duta del 30 aprile 2015.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, avverte che il gruppo Forza Italia
ha presentato quattro proposte modificative (vedi allegato), alla proposta
di Relazione già illustrata nella seduta del 30 aprile 2015 (vedi allegato
al Bollettino delle Giunte e delle Commissioni parlamentari di giovedı̀

30 aprile 2015).

Il senatore Andrea MANDELLI (FI-PdL) precisa la portata delle
quattro proposte modificative da lui presentate, volte a esplicitare alcuni
passaggi concernenti l’IMU agricola.

Il senatore Federico FORNARO (PD), nel ringraziare la Presidenza
della Commissione per il lavoro svolto nella predisposizione della rela-
zione, rileva che le proposte precisano maggiormente alcuni aspetti relativi
all’IMU agricola. Ritiene che la relazione costituisca un lavoro molto utile
nel tentativo di comprendere il processo in corso, concernente la finanza
degli enti territoriali. Sarebbe opportuno dare adeguato rilievo alla rela-
zione.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, constata che non vi sono obie-
zioni affinché la relazione sia integrata con le proposte modificative pre-
sentate.

La Commissione approva la relazione semestrale, come modificata
dalle proposte presentate.

La seduta termina alle ore 9,10.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle ore 9,10 alle ore 9,15.
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Allegato

Proposte modificative della proposta di relazione semestrale di cui
all’articolo 3, comma 5, della legge 5 maggio 2009, n. 42

(vedi allegato al Bollettino delle Giunte e delle Commissioni parlamentari
di giovedı̀ 30 aprile 2015)

1. Mandelli, Gibiino, De Siano

Al capitolo 4.5.3, dopo le parole: «Rispetto al precedente sistema più
restrittivo» inserire le seguenti: «di cui al D.M. 28 novembre 2014».

2. Mandelli, Gibiino, De Siano

Al capitolo 4.5.3, prima delle parole: «A decorrere dall’anno 2015,
per i terreni ubicati nei comuni ...» anteporre le seguenti: «A seguito delle
modifiche apportate dal Senato al decreto-legge n. 4 del 2015,»

3. Mandelli, Gibiino, De Siano

Al capitolo 4.5.3, al capoverso: «In particolare, l’esenzione dall’im-
posta municipale (IMU) si applica», al numero 2, aggiungere in fine le
seguenti parole: «(tale esenzione è stata introdotta durante l’esame del
provvedimento al Senato)»

4. Mandelli, Gibiino, De Siano

Al capitolo 4.5.3, al capoverso: «Il Governo, accogliendo talune obie-
zioni sollevate....» ultimo periodo, sostituire le parole: «Non sono appli-
cate» con le seguenti: «A seguito di una modifica introdotta al Senato,
in sede di conversione del medesimo decreto legge, non si applicano».

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 19,15
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Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA

NOTIZIARIO

DELEGAZIONI PRESSO ASSEMBLEE

PARLAMENTARI INTERNAZIONALI

Sedute di giovedı̀ 7 maggio 2015
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DELEGAZIONE
presso l’Assemblea parlamentare dell’Iniziativa

Centro Europea (InCE)

Giovedı̀ 7 maggio 2015

Plenaria

11ª Seduta

Presidenza della Presidente provvisoria
BLAŽINA

Indi del Presidente eletto

SONEGO

La seduta inizia alle ore 8,20.

ELEZIONE DEL PRESIDENTE

La Delegazione procede al terzo scrutinio per l’elezione del
Presidente.

Risulta eletto Presidente il senatore Lodovico SONEGO (PD).

La seduta termina alle ore 8,40.








